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Interessi e cronaehe provineìati 
0(1 Tpeppo Capnioo, 10. — 

Un prooesuo per 40 oantesimi? — E' 
incredibile ma pure succedo. 

A Troppo Carnico 11 31 gennaio vi 
fu una sagra por la nuova statua del­
l'Addolorata, e dunque come d'usanza 
si fecero ardii ornati di alcuni Rari 
artifioiali. 

La sera, terminata.la festa, stavano 
adunate presso una di questi archi di­
verse persone e ragazzi. Questi, tutti, 
e anche doune alouno, vedendo questi 
fiori rosi ormai inutili, si divertivano a 
staccarne,'Nulla di straordinario I Non 
fu cosi però per uno del gruppo, che 
seguendo l'esempio ne levò « quattro » 
0 li portò a casa, perchè l'iudomaai si 
senti accusato nientemeno che di furio. 

Egli, tranquillauenta, piouro delia 
sua coscienza, dico: Vo li riporterò! 
Ma il bravissimo direttore di questi 
aicbi e isuoit'Seguaai, noti codini del 
paese, boa li> intendono cosi, e vanno 
da un reverendo a obiedere « consulto * 
aa questione sì importantoi 

Questi, anziché oeroaro di appianare 
la cosa, fattosi grave, e dimostrando di 
rioordare ben poco le mas.sime del per­
dona, sentenzia equamente: Se vi dti 
quindici lire va bone, se no gli faremo 
la citazione. 

Commosse da tanta bontà e persuase 
che oiò fosse più che giusta, le peco­
relle vanno a (are la loro missione, na-

. taralm6nte rifiutata dall'onesto valuto,. 
Ladro, 

Allora gli vion fatta la citazione! 
Intanto il Bealo Oswaldo, I! suo con­
sigliere e degni seguaci non stanno 
colle mani alla oiotola e si dice, si 
briga, si urla tanto ohe la cosa s'in­
grossa, aanibla forma e diventa imma­
ginatevi ?,.,. un eucrilogio I!! 

Fra lo ignoranti anime del paese al­
lora, sgomento por tanta audacia; spinte, 
scaldate da quei tre 0 quattro, s'alza li 
grido di: «Dalli al sacrilego! Dalli al 
8aei"i)ego! , 

Bell'eroismo! 
Si viene all'udienza del giorno 4 corr. 

davanti al giudice oonciliatore locale. 
La sala, le scale, la piazza rigurgitano, 
di fanatici che vogliono la condanna 
della vittima, e all'iadirizzo di questo 
sì sentano insulti e vituperi veramente 
schifosi. 

Di cosa è colpevole quest'uomo? Non 
io sanno neppur essi, è stato dato il 
grido di «Grncitlgej> e Crucifigo sia! 

Comincia la discussione... ma l'accu­
sato non può neppure far sentire le suo 
ragioni, soffocato dalle invettive della 
folla incosciente. E ancora a un povera 
ragazzo di tredici anni si voleva collo 
spauracchio del giuramento fargli dire 
si dove diceva *non ricordo t. 

Il giudice conciliatore, con malto buon 
senno, equità e giustizia, calcolato che 
il valore reale di questi fiori era al 
massimo 50 centesimi, pur di Unirla pro­
poneva all'accusato che desso lire 5, 
alla congregazione di carità. La vittima 
accetta di buon grado pur di osoire da 
quella «fto^iHu». Ma no. Un reverendo 
presente esclama : Nenchie un centesim 
di mancul— se no andremo alla pre­
tura». 

Il giudioe conciliatore allora stanco 
e stomacato, si dichiara ìnoompotente 
e leva l'udienza. 

Ora vien all'accusato posto un altro 
dilemma più vile sa è possibile. 

Egli non può e non deve aocottare 
simili -aibitrali proposte e COBI ve­
dremo, il precesso dei 40 centesimi. 

E dire che siamo in pieno secolo 
ventesimo e che era tutto in potere 
del prete il far cessare lo scandalo 
che disonora il paese e i saoi abitanti ! 

* * 
la ci'onaca; ora mi 
giusta, osservazione 

Questo por 
permetta una 
un consiglio: 

Non sarebbe desiderabile che questi 
R.3Vorendi nei Comuni piccoli e igno­
ranti dell» Gamia, anzioohè inframet-
torsi in affari estranei al loro ministero 
asutruissero dell'ascendente ohe gndono, 
fondato sul cieco fanatismo del popolo 
per *conciliaret. gli animi a non 
«.eccitarli» e dassero cosi una volta 
almeno una prova che la carità Cri­
stiana da loro predicata la mettono 
in pratica, insognando « cogli esempi » 
ad amare il prossimo ed a volere la 
pace, a perdonare le offese come fa­
ceva Cristo ì 

Questo mi pare ohe sarebbe più giu­
sto, più utile, più decoroso e più.... 
cristiano, Imparziale. 

T n p c e n t o , 10. — La grande 
Veglia « Unione » — Un supercomitato 
— vi partecipano una ventina dello 

' maggiori notabiliti» del paese — pro­
para una grande veglia mascherata per 
il giorno di lunedi 10 con-, nei locali 
del Teati'O Sociale non auuui' iu^uQ'uurlo 

ma pur tuttavia sufflciontemento adatto 
per questa grande l'osta carnovalesca 
che si volle intitolare Unione perchè 
ad essa partecipano tutte lo migliori 
persone di Taroento senza distinzione 
di partiti. La giovenUi dorata, gli uo­
mini... argentati rappresentali da pre­
sidenti, da oavalieri, da escnlapl, da 
negozianti fin de si<k'le ; M capimastri, 
degli operai attivi, intelligenti, si son 
messi d'accordo perchè l'esito di questa 
festa debba riuseire ad qgni costosflon-
dido per il divertimento che si' Wb'ei-oa 
e per il vanteggio che si vorrebbe ot­
tenere e che dal Comitato sari devolnto 
a scopo di benafloenza. Belle e genti-
lissìma signore, splendide dignorine 
prostano in loro coopcrazione ricercata 
s graditissima. Oummissloni e sotto com­
missioni si occupano degli addobbi, 
degli inviti, dell'orchestra, del buffet, 
dei manilestì che mi si dice saranno 
eseguiti dai giù noti fratelli Strigare 
di Udine e pubblicati venerdì prossimo. 

Nulla sarà annesso perchè il veglione 
riesca superiore all'aspettazione non 
solo dei tarcentini ma benanco degli 
amici dei paesi limitrofi. La luce dal 
teatro già sfarzosa nella veglia della 
S. 0., sarà aumentatissima e vi sarà 
profusione di fiori. 

A domani ulteriori particolari. 

Ciwidale, 9— Seguilando - Ri­
spettando, corno abbiamo già dichia­
rato, le opinioni altrui, l'Ojpedale devo 
essere l'asilo dei soli malati poveri nel 
vero senso della parola e di vecchi 
ed inabili al lavoro nel limita forse 
disponibile, evitando l'agglomeramento 
di bevitori del gradito vino, ohe spesso 
prolunga la permanenza degli accolli 

Si potranno fare della economie sul 
personale di servizio liberandoS' del 
peso di un portinaio, e con la spesa di 
questo portare il numero delle suore 
da ó a 7 senza aggravio del bilancio, 
in ragione cioè di una ogni 15 amma­
lati, come si pratica in tanti altri 
Ospedali. 

L'introduzione della luce elettrica; 
pazientando ancora qualche poco, la si 
otterrà gratuitamente, restando a ca­
rico dell'Amministrazione solamente il 
consumo, che non potrà oltrepassare 
l'attuale spesa del petrolio. 

Una rilevante oconomiu nel combu­
stibile si potrà ottenere, trovando modo 
di non sparpagliare gli ammalati per 
tutto lo stabilimento, sopprimendo pa­
recchie di quello dieci od undici stufe 
che ardono giornalmente. 

Quando gli ammalati sono sparpa­
gliati in tanti ambienti, la vigilanza, 
l'assistenza e la pulizia, sono più fati-
eose e meno ben fatte. 

In fine una rilevantissima economia 
si potrà ottenere abbandonando tutti o 
quasi tutti gli appalti.. 

Queste, ed altro ancora, sono a pa­
rere nostro le ocosomie da esparimen-
tare per salvaguardare . il patrimonio 
dello Spedale, senza bisogno di battere 
alle porte della casa del Comune. Il 
Comune devo sentire un vantaggio per­
manente dell'esistenza-del P. 0. 

Ragionando diversamente si deve con­
cludere che gli ammalati costerebbero 
meno mandandoli in cura altrove. 

A Palmanova, che dista pochi chilo­
metri da noi, si pensa e si fa diversa­
mente. 

A capo di ogni cosa dell'Ospodale di 
Palmaiiova è un valente medico cho in 
Consiglio Provinciale siede alla sinistra 
del Presidente. 

Una persona adunque che non può 
essere sospettata retroguarda, Anzi per 
la sua fenomenale attività ed loteres- ' 
sameuto per il pubblico bene,. l'Ospe­
dale, in pochi anni venne portato al' 
livello di quelli di primo ordine, senza 
che il Comune vi abbia mai concorso 
nelle spese. 

L'Ospedale di Palmanova, esterna­
mente, ha l'aspetto di una reggia; in--
ternamente, sebbene ridotto da una 
vecchia caserma, già adibita ad Capè, 
dale militare, ha tutte le comodità pos­
sibili ed immaginabili, 

.Nell'ospedale di Palmanova, per lo 
tavole di fondazione, si curavano gra­
tuitamente soltanto i t'ebbricilanli della 
fortezxa. 

Nel 1874 venne riformalo lo statato 
e (la quoU'anuo vengono accolti nell'i­
stituto tutti gli ammalati della fortezza, 
tanto febbricitanti che cronici, solle­
vando il Comune da una spesa annua 
di circa- lire cinque mila che fino allora 
pagava all'Amministrazione per la cura 
degli ammalati cronici. 

A Palmanova, corno qui, esiste la casa 
di Ricovero, amministrata della Con­
gregazione di Carità. 

Il patrimonio dell'ospedale di Pal­
manova nel 187U ui'ii ili lii'e 18j,019.7ó: 

la rendita lire 16162 76, le spese lire 
15005.49, con un oivanzo di lire 1097 27. 

Con gli utili ricavati dalla Aminini-
strazìono di pochi (nanitici, che poi an­
darono crescendo, ib sorti dello Spedale 
progredirono meraiigUosamento. 

Allu iine dal I90f gl'introiti ascesoro 
a lire 04040.39, 'la spese in lire 
81007.39', il oivanzò in lire 13042 00. 

Il patrimonio si è triplicato, ed oggi 
d supsrioro alle Ucé 3]4,710.9], dopo 
di aver speso nell'acquisto dell'Qspo. 
dalo-Casarma oon .Mrreno adiaoèhie, e 
nei restauri circa'W) mila lire; 100 
mila a Sottoselv>'e.'60 mila in mobili; 
e dopo di aver solitìvata il Comune da 
una spesa di olrca.'hOO mila lire col 
mantenimento 'gl'ilota dei cronici. 

L'Ospedale di Palma ha 60 letti com­
presi i due ripartì dei tubercolosi e 
delle malattie infettive ; ogni letto ha 
40 m. e, d'aria 

Il servizio {d'infermeria è tatto da 
2 infermieri e 3 infe.rmiere (suore di 
carità, casa madre d^ Broscia) 

Il vanto del Direttore' è quello di 
avere sempro l'ospedale semi vuoto, 
mentre avrebbe tutto'i'interasfio di au­
mentare i suoi olienti. Ma... seguite­
remo. • 

Crisantemi. — lori sera, da brevis­
sima morbo, ribella alle afTettuose cure 
dei colleghi, a quelle amorevoli della 
moglie, della iiglìa, del genero, cessava 
di vivere, il valente è coscienzioso me­
dico dott. Oiovanni Dorigo, nostro buon 
amico, amato a stimato da tutta la cit­
tadinanza. ' 

Pace all'anima sua- — Oondoglianze 
alla vedova ed ai parenti tutti. 

MNP.tiHnaoaoi IO — Nuovi edi­
fici soolasUoi —. MerUa conno e pub­
blicità la doliberaziojiè adottata da 
questo Consiglio ooninnale nelle sue 
sedute 7 ottobre p. p. e 21 gennaio 
u. s. relativamente alla costruzione dì 
nuovi edifici per te scuole del Comune. 

Il progressivo aumento della popola­
zione e le moderna esigenze delia pub­
blica istruzione rictìlé^evano uri radi­
cale provvedimento, e.l'amministrazione 
comunale. ebbe il coraggio di affron­
tare il grave problema in un'epoca 
in cui sarebbe sembrato finanziariamente 
difficile. 

Infatti è noto che appena nel de­
corsa anno inauguravasi qui un. nuovo 
acquedotto che importava una spesa di 
circa lire 75 mila. Liquidata con ot­
timi risultati questa operazione abba­
stanza importante per un Comune ru­
rale, restavano necessariamente le sue 
conseguenze nel bilancio. La presidenza, 
però dell' amministrazione comunale 
fece si che il bilancio non no ricevesse 
tale scassa da turbare il suo buon fun­
zionamento nel giusto sviluppo riohiesto 
dagli altri servizi. Ed ecco quindi come 
potè subito mettersi sul tappeto la que­
stione degli' edifici scolastici. 

Ne compilò il progetta l'ing. Decianì, 
Gli edifici saranno tre; uno per il 

capoluogo con quattro aule scolastiche 
ed una palestra. Sorgerà con una fronte 
sulla piazza Umberto I e l'altra sulla 
via Gividina e riuscirà certamente 
un'opera oltreché utile anche di abbel­
limento par il paese. Altro fabbricato 
con tre aule e palestra sorgerà pure 
sulla, via Cividina, ma tra le frazioni 
di Ceresetto e Torreano cui deve ser­
vire, lìld il terzo fabbricato, in tutto 
simile a quest'ultimo, sarà oostruito 
tra le frazioni di Nogaredo di Prato e 
Faugnacco. 

Costeranno complessivamente circa 
CO mila lire, delle quali 55 mila si 
:chiadoranno in prestito di favore con 
ammortamento in 25 anni, al R. Go­
verno. 

Nello svolgere questo pianò finan­
ziano il bilancio comunale non avrà 
bisogao, 0 ben poco, di rimaneggiare 
gli attuali tributi, avendo esso di già 
iniziato i rateali stanziamenti, pure man­
tenendo una relativamente mito ali­
quota di sovrimposta sui tributi era­
riali : appena il conto per cento. Ed 
oggi soii veramente rari i Comuni 
che lii limitano a un tale rapporta. 

Un'altra cosa fa piacere di rilevare 
— òhe le deliberazioni eonsigliari colle 
quali furono approvatii progetti perle 
scuole, vennero votati a unanimità — 
confortante segno di concordia, che d'al­
tronde fu sempro palesa fra ì nostri 
amministratori nella trattazione dogli 
interassi della comunità. Ciò ha per­
messo al Comune di Martignacco di 
realizzare sotto il Governo nazionale 
tutto un programma di importanti 0-
p-jre pubbliche che gli fanno vera­
mente onoro a di cui le principali e 
più evidenti riguardano la viabi'ità, l'i­
giene e l'istruzione pubblica. 

noiNE 
(li telèfono d«I FrìaU porta il numwo d l l i 

Il Gronitta è a vtiBpotiiioM del pubbiicù in 
Ufficia daU« 6 alle iO ani, s daih iO alle i8). 

La qui sito ne 
del Francobóllo-Premio 

Le ragioni di Tarn 
La Dire-zione della Società !<'ranco-

bolli premio, nel numero dì martedì 
9 corr. di questo reputata giornale, ha 
fatto infierire un articolo col quale tenta 
difendere i negozianti ohe hanno fatto 
contratto pei suoi holit, dalle giusto 
critiche con cui co.itoro sono stati giu­
stamente.., bollati. 

E, con una accondiscendenza vera-
meato ammirevole, mi squinterna giù 
una filza di notizie, tutte tendenti alla 
propria reclame, ma ohe disgraziata­
mente noti servono a dimostrare nulla 
in eontrario di ciò che nei giornali olt-' 
tadlni è stato finora affermato riguardo 
alla non utilità, ed anzi al danno, ohe 
l'attnazìona dèi francobollo.premio ar-
:reca a> negozianti od ai consamatori, 

Dopo un preamboletto inutile, col 
quale ci si riferisce come i negozianti 
abbiano firmato dopo pensato e letto 
(cosa che. io non ho mai domandato], 
si viene a dichiarare che il'numero 
degli aderenti è limitato... per quél tale 
motivo; ed a questo si può rispondere: 
Sapavamcelol perchè appunto è logico 
che la Società non avrebbe potuto tro­
vare avventori se avesse ditto i fran­
cobolli a tutti indistintamente. 

Poi parlasi dell'afAuenza di nuove 
domande (e qnl vedo oha bisogaBri ac­
cettare tale dichiarazione col beneficio 
d'inventarlo); ma insamma tutto dimostra 
che la Società sa approBttare abbastanza 
bene per procurarsi una comoda re­
clame senza grande spesa. 

Mentre però si spende un lungo spazio 
a farsi questa reclame, bastano sola 
righe 7 e un quarto per avere risposta 
alle domande diraitelg ' nel n. 33 di 
questo reputato giornale; per le quali 
la Direzione che scrìve manda ad in 
formarsi da un Direttore che non no­
mimi, e cho sta a Padova, Piazza Pe-
drooohi S. Andrea 3. 

Avevo spiegato in quel Friuli la ra­
gione ;.per.. cui ogni negoziante, ed ogni 
consumatore, hanno diritto ad avare 
risposte precise. 

So queste domande sono fatte pub­
blicamente, mediante la stampa, appunta 
porche trattasi di cosa che per suo ca­
rattere 6 di interesse pubblico, essen­
doché gli impegni assunti dalla società 
sono comuni anche ai negoz'antì od i 
consumatori hanno diritto di sapere 
dove stiano lo garanzie del loro man­
tenimento) — cosi la Direzione che ci 
dirige ad un Direltore di Padova per 
la risposta, aveva invece il dovoro di 
rispondere subito e senza reticenze, 
coma speriaino lo farà. 

Riguardo poi al non essere vero ohe 
Il francobollo-premio sia un aggravio 
pel negoziante onesto, poco o'è da diro 
per convincaro ognuno: voi percepite 
il 4 per cento e ohi io paga'f il nego­
ziante 0 il consumatorel 

Curiosa l'argomoRtaziane ohe si viene 
a fare col dire cho non si è tenuto 
calcolo ilslle fraìioni di 35 centesimi 
e dei vari articoli, pure di grande 
consumo, esclusi dal regalo del fran­
cobollo, e delle molte famiglie e per­
sone di servizio ohe non si curano 
di fare la raccolta, por dedurne ohe 
il 4 per cento si riduce al 2 od al mas­
sima al 3 (non lo sanno neanche loro 
se il 2 od il 3 perchè conti positivi 
non ne hanno fatti.,.) Io invece deduco 
cho su quello ohe si vende col sistema 
francobolli, è il 4 per cento cho il 
negoziante paga, e non solo sull'utile 
ma anche sul capitale. Che coloro cho 
non ai curano di ricevere i bolli, non 
sono naturaimenle venuti in quel ne­
gozio per effetto dei bolli, a quindi non 
è ad opera dal francobollo premio ciò 
che.essi spandono nel negozio; ma se-
gaando la teoria della Società arrive­
remo però a dimostrare la verità del 
mio asserto; e cioè ohe più cresce il 
numero di coloro cho spendono senza 
ritirare bolli e più diminuisce l'aggravio 
del negoziante : quindi colla esclusione 
completa, l'aggravio oessa; cosa che 
illustrerò ancor meglio, so ve ne sarà 
bisogno, in seguito. 

Dopo un' altra brave considerazione 
passeremo agli esempi pratici : 

'Voi calcolate, anzi volete far calco­
lare al negoziante, che egli guadagna 
ancora per aumento della vendita a con­
tanti e diminuzione dalla vendita a cre­
dito: 0 voi non avete pratica, o non 
la volete avere : coloro cho acquistano 
a credito continueranno sempre ad an­
dare nella-stesso negozio. 

Difatti sono di più specie ; 
a) quelli che fanno debita col pro­

posito deliberato d! non pagarlo; 
b) quelli che lo fanno perchè non 

poasom p&gAPa-ob^M'Hert» -goadenze 
fisse; 

e) quelli che si indebitano per pagare 
ad epoche incerte oca. ecc. 

Tutti questi contlnaeranno ad andare 
nei negozi dove sono abituati a fare 
l'operazione; e quelli che sono abituati 
ad andare dal negoziante dei bolli, 
continueranno egualmente e non cam-
bieranno sistema. Dunque i'rancobollo 
premia inutile anche per i crediti. 

* 
Ciò considerato sarà facile a me di 

rettificare i due errati calciali della 
Società francobolli, esposti nel predetto 
articolo, ed è ciò che mi riprometto di 
faro domani, per non abusare del troppo 
spazio ohe l'egregio sig. Direttore mi 
ha oggi accordato. 

Calcoli però, che non mi perita fin 
d'ora a dichiarare per lo meno fanta­
stici, poiché non sono basati su nulla di 
positivo. 

Ed io orado davvero che la 

.enzom 

Ad ogni modo, nella supposizione 
che possa aver perduto il giornale che 
quelle domande riportava, le ripeto, 
aggiungendone altre, per le quali chieda 
venia alla Società, o Direziono, o Pre-
sidonza che sia, par avario dimontioato 
prima d'oggi, come — probabilmente — 
mi toccherà dì metterne delle nuove 
in qualche articolo: 

a) Chi sono 1 componenti della So­
cietà! 

bj Chi sono i suoi amministratori? 
e) Chi ne è il gerente? 
dj Chi ha rugato l'atto costitutivo 

della Sooietà? 
ej A qual Camera di Commercio ed 

a qual Tribunale é stato comunicato 
ed affisso tale alto? 

f) In caso di reclami, ohi ò il rap 
presentante legala dalla Società? 

g) Quale è il genera della garanzie 
e la loro portata all'infuorì delle ga­
ranzie di mobiliì 

h) Ed eventualmente, quale calcolo 
si é (atto per stabilirò cho questa ba­
stino ? 

i) Quale è il Tribunale ohe ha vi­
stato il libro Qiornale ed il libro in­
ventario della Società? 

jf Qual'é il capitale sociale? 
/{) Sono stata osservata tutto la di-

sposiziouì del Codice di commercio, re­
lativamente alla costituzione delia So­
cietà? 

l) Od almeno si é ottemperato alle 
disposizioni che servono a garanzia dì 
contraenti? 

m) L'dL Società Francobolli Italiana a 
quale della catégorie designate all'art. 
70 del Codice dì Commercio dì questo 
boatissimo Regno d'Italia, appartiene? 

Questo, dunque, è quanto sì domanda 
non solo du me, ma da molti col mio 
moz/.ii, p.'i* avori.) UIM ri.4pontOL coiicreta. 

Società 
Francobolli Premio, se vuole, sappia 
fare i conti assai meglio di quelli ap­
parenti dai due esempi citati. 

Lorenzo Tarn. 
A domani la parola ai sig. iiellina. 

Scuola e Fanniglìa 
Ieri li Consiglio direttivo tenne la 

sua ordinaria seduta mensile. 
Preso disposizioni riguardo alla rac­

colta dello oSeHa per prorradars gli 
indumenti agli alunni poveri, che fre­
quentano l'Educatorio, 

A tale proposito il Presidente, prof, 
comm Domenico Peoile, ricordò ohe ci 
sono ancora da pagare lire 4U0 per gli 
zoccoli comperati, ed espresso fiducia 
che ì cittadini non mancheranno al 
nuovo appello loro fatto, mediante la 
circolare diramata in questi giorni. 

Sì discusse sull'opportunità di sta­
bilire un turno fra i consiglieri, affin­
chè questi abbiano modo dì visitare più 
spesso l'Educatorio ; e cosi incoraggiare, 
colia loro presenza, la direttrice e lo 
maestre che con tanto amore si pre­
stano al regolare funzionamento di esso. 

Anche quest'anno, in proporzioni però 
assai minori, sì verificò che alcuni a-
lunni, dopo ricevuto il dono del ve-
stito, si assentarono dall'Educatoriu; 
6 il Consiglio deliberò di osercjtara 
un'azione energica sullo famiglie, ac­
ciocché tali deplorovoli diserzioni non 
abbiano a ripetersi in avvenire. 

Negli ultimi giorni di oaroovale, per 
divertire ì iancìuUetti, sì darà una 
rappi'essntazloiio dì marionette e in 
occasione vorranno regalate ad essi 
ciambelle e aranci. 

In breve, fra le famiglie agiato, sa­
ranno distribuiti ì cestini i quali, già 
da tempo, si trovano tici negozi e in 
altri luoghi pubblici. 

l''iirjiiu inll-ie ammosti nuovi itluuni. 



IL F R I U L I 

Galera del Laroro dì Udina e fravùcia 

Ancora l'eterna questione 
L'assemblea dui fornai 

All'assemblea tnnata ieri dalla Lega 
di Miglioramento fra Panettieri erano 
presenti tutti 1 soci. 

Dopo la relazione circa le abortito 
trattative con i proprietari, fatta dal­
l'incaricato Giusepfe Valtorta, viene, 
dopo lQDg;a discussione, approvato al-
i'uDanìmutitl aeguentoordlne del giorno, 
s nominata una Commissione, che si 
porti dalla Giunta, onde reolamaro un 
provvedimento : 

Ij. nsaemblca dei panettieri di Udine 
udita la relazione dei suoi rappresentanti, 

c'iroa la cessazione dello trattative coi pre-
prìeluri, ongionata dairii-roinovibilo deci-
sioiic di ((iiosti abbandonare il rfistoma a 
• luiiitnliilo nonostante in cuiivi'ii/jono dui 
mwlesirai lirmam dinanzi al Signor Sindaco, 

delibera di 
continuare il procedimento giudiziale, 

invoca 
dalla Bpott. Giunta Conmnalo uii'oner-

Kica aziono por ottenere dai proprietari 
l'osservanza dei patti tlrmati, 

appello «Ha citttulinanza peroh(> accordi 
in una causa così giucìta o virile il suo bu-
ncvolo appoggio, 

l'uooomandano vivamente ai colleglli, por 
quanto siano stretti dal bisogno e dallo in­
timidazioni, di non acooltare alcun con­
tratto cui rispettivi proprietari, linchî  non 
«ia conclusa una convenzione generale e 
dellnitiva. 

L'assemblea dopo aver approvato il 
contegno del Consiglia direttivo durante 
questa assorbente vertenza, afBdava al 
medesimo l'inoarioo di querelare il pro­
prietario Ferdinando Giuliani perchè 
contro le disposizioni della conven­
zione licenziava un lavoraate, per in­
cludere al suo posto un garzone, e 
parolié, malgrado le vive proteste dei 
lavoranti imponeva a questi il ritorna 
al lavoro a settimana, 

[/assemblea è tolta alle 18. 

Scu-o la . i p o p o l a x e 
Superiore 

Questa sera, venerdi 12 febbraio, il 
prof. V. Fontana parlerà sul tema : / 
foeii della Patria (A-leardi e Prati). 

BIBLIOTECA COMUNALE 
Xìleuoo. delle pili ìmportanl;! puìjblica-

nioni aoqnigtata ueU'nltinio bimestre 
1003. 

(Vili) Pubblicationi Friulane-, Della 
Porta- Oli antichi signori di Zegliacoo • 
1. Cossio ' Osposcoli vart per nózze. — 
L/eveg - Iz tttrlanskih Arohivov — id. -
D.e eraten Turkoneiuralle in Krain 
und Steiermark. — Berghinz - La me­
dicina infanliio a Udine. — 'ronini - In 
ventarlo delle forze indrjuliche del 
Kiiuli. — Musoni • Il Piave e il suo 
bacino — id. - Studi speleologici ed i-
drologici in Friuli. — id. - Del nome 
«Alpi Giuliei>, <— Romana - Irene di 
Spilimbergo. — id. Camformio. — 
Sbuelz - Proposta di nomi friulani illu­
stri nelle armi, ecc. — Lazzariui e 
Dal Poppo • Il Castello di Moruzzo. — 
id. - Il Castello di Villalta. - id. - Il 
Castello di Brazzaooo. — Nieoletti - Il 
patriarotito d'Aquileja sotto Pietro Gora. 

— Del Torso • Famiglia Caratti. — 
id. - Famiglia Maaotti. — Cassi I 
Veneziani in Fiiali. — Bortoluzzi • Sulle 
Alpi Giulie, — Brazzà di Sarvorgoan -
Paolino dì Aquileja. — Loschi • Pic­
cola guida illiistrata di Udine. — Mi 
oheliai (Pieri Corvatt)-Il cuarantevott. 
— Gosattini - L'emigrazione tempo­
ranea in Friuli. 

Procurare un nuovo amico ai 
proprio giornaie, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 
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TradusElon . e d a l x * u i u e i i o 
di 

BOBSaXO FAVA 

sciare la via errata per cui si è messa, 
spinta dal demone dell'orgoglio. 

— E' stato il principe che ha inoo-
minciato ad errare : è ini il colpevole 
di tutto! 

— Se nessuno di noi peccasse, il 
buon Dio non avrebbe modo di mo­
strarci, col perdono, la sua misericordia. 

Natalia ascoltava cogli oooh. abbas­
sati i consigli del metropolita. Il suo 
cuore, impietrito dal dolore, incomin­
ciava ad intenerirsi; il suo pensiero 
accennava a piegare. 

Il metropolita, profondo conoscitore 
del cuore umano, la guardò un istante 
in silenzio, quasi volesse che le sue 
parole penetrassero nel suo interna, 
come una pioggia lenta e benefica. Poi 
soggiunse : 

—- Msostà, io non parlo per parzia-
lilèi, ma perchè profondamente com­
mosso dalle sofferenze del principe, figli 

Game votarono i dopatati frialani 
sul progetto del divorzio 

Risulluudu iiicouiplete e i:onli'udd>t-
torie la notizia ieri circa i votanti prò 
e contro l'immediata discussione del 
progetto sul divorzio, por non Incor­
rere In Inesattezze e in implicite quanto 
Inique attribu».ionl di « squagliamento » 
(come succede, ancora una volta al 
Giornale di Udine, nei riguardi del-
l'on, Oirardinl) preferimmo aspettare. 

Ed oggi siamo in grado di registrare 
con sicurezza: 

volanti a /"avare : Caratti, Girnrdini, 
Vaile Gregorio. 

votante contro ; Morpur^o. 

Dichiavazions 
Il sottoscritto dichiara ohe col giorno 

di domani cesserii di regalare i fran­
cobolli premia alla sua clientelo, fran­
cobolli che avrebbero dovuta regalarsi 
soltanto ai compratori di pane comune 
e di lu8.so e non anche a quolli di ge­
neri d'offelleria come sì dice nel li­
bretto guida che viene distribuito per 
la citt^ 

Riservandosi di provvedere come gli 
parrà più opportuna nei riguardi della 
societii del francobolli premio, ci tiene 
a .-endere pubblica tale diohiaraziono 
e si segna. 

Pittini Vicenza 
Olì'ollerìa-l'istoi'ia Via Daniele Jlurin 

F i o r i d ' a r a n a i a . Le nostro eoa-
gratuiazioni e gli auguri nostri piìi sen­
titi a LoroDZOB Vittorio — il disìinto 
negoziante — e Fior Maddalena — in­
segnante d'agraria — che si giurarono 
ieri fede di sposi. 

TI*» 0 ' A a « a a P a l a - Il prof 
'l'ito d'Aste si recherai fra giorni a Pola 
per invito di quella Socielii di bauefì-
cauza italiana, a tenere la sua applau-
Vlita conferenza. < Il viaggio di Dante 
attraverso l'inferno ». 

B a m b i n o o h « n o n r i n o a a a . 
Il fanciullo di anni 10, Mario Salim-
iieni di Achille, dimorante il viale Pal-
manova, ieri, lasciata la famiglia per 
recarsi a scuola, più non rincasò, né 
ancora fu possibile rintracciarlo. 

U n f u r t o e o a a o a a a o » Verso 
le 9 di stamane Pietra Pina fu G. 13 
denunciò alia P. S. che stanotte, ad 
ora ignota, i soliti ignoti. Introdottisi 
nel suo cortile, scassinarono con uno 
scalpello la porta dal suo magazzino del 
deposito di vino, la portiera d'ingresso 
ed il cassetto della scrivanìa, vi ruba­
rono 60 lire in monete di rame ed ar­
gento ed un marengo d'oro. 

CARNEYÀLÉ1904 
Teatro Minerva 

Cavaiobina. 
Fervono 1 lavori di addobbo del 

Teatro per la tradizionale festa dei 
fiori che avrà luogo Lunedi 15 p. v. 
che, come sempre, promette di rie-
scire anche quest'anno splendidamente, 
e questa affìdameoto lo dà il gran nu­
mera di palchi già affittati. 

Per rendere più geniale lo festa que­
st'anno saranno introdotte diverse no­
vità 

A l l a S a l a C e o o h ì n i molta folla 
ieri sera. 

L'annoilo d'oro venne vinto col num. 
34 da Maria Nanino; la sterlina venne 
sorteggiata col num. 61. Niuno si recò 
ancora a reclamarla, onde spara.ii che 
abbia a passare alla beneficenza: 

A n c h e a l n a z i o n a l e l'anima­
zione ed il brio sì prostassero sino a 
tarda ora. 

Non ci venne ancora comunicato il 
nume dei vincitori dei due premi. 

ha sbagliato: ma neppure Vostra Maestà 
agirebbe bene non perdonandogli e 
mantenendosi implacabile come sino ad 
ora. Ad una donna qualunque sarebbe 
forse permesso non perdonare al marita : 
ma quando la donna iu questionO'è una 
principessa e il marita un principe, vi 
è di mezzo non soltanto l'interesse loro 
famigliare, ma anche l'interesse di una 
nazione e di una dinastia, to vi amo, 
principessa, come la mia figlia spiri­
tuale, 0 vi scongiuro di non disprezzare 
i consigli di un vecchio, che vi prega 
per il bene vostro e del popolo. Fra 
poco sarete madre. Dovrete' rappacifi­
carvi nell'interesse del figlio ; ma ba­
date che non sia troppo tardi ! 

— Kccellenza, C'ò che mi chiedete 
ò contro il sentimento del mio cuore, 
Non posso più amare Milan, Per me 
l'amore è stato come un fiora che, una 
volta strappato dalla sua aiuola, non 
si può più trapiantare perchè più non 
attecchisce. 

— Non vi chieggo che lo amiate con 
passione: amatelo solo per dovere di 
principessa a di madre. Egli ha com­
messo un fallo come uomo, ma come 
principe vi ha conservati intatti tutti 1 
vostri diritti. Voi alla vostra volta non 
dovete, col vostro contegno, progiudi-

La festa infantile masoherata 
al Teatro Minerva 

La festa di ieri, organizzata con 
tanto zelo dal solerte Comitato, mari­
tava, a dir vero, un esito' più felice 
di quello che !Ìnmo costretti a regi­
strare. 

Vero ohe il teatro, gaiamente e fan-
tasticomento addobbato, accoglieva nu­
merosissimi spettatori d'ogni età a con­
diziona (che se nei palchi e nelle poi-
trono potemmo ammirare molte gra­
ziose e distinte signore e signorine, 
anche il Inbbione foiul il suo generoso 
oontingente); ma vero altresì che alla 
festa mascherata mancava... oh una 
bagatolla! non altro che le maschere. 

Se dunque la parte materiale dolio 
scopo fu raggiunta, l'altra andò a vuoto; 
ed è spiacevole 11 constatare come, ad 
onta dello sollecite curo dei Comitato, 
e degl'inviti da questo diramati alle 
principali famiglie di Udine, la grassa 
borghesia (più o meno blasonata) abbia 
risposto... picche, togliendo ai figliuo­
letti, forse per evitare i temuti con 
talli, l'innocente soddisfazione di par­
tecipare come affoW alla festa geniale. 

La mascherine {rari nantes in gitr-
gite vasta) verso le 17 ricevettero ì 
bei doni promessi: un agnellino vivo; 
parecchie bambole od aitii balocchi, 
poi, iu esito allo scruttinio del voti, 
furono loro distribuite le bandiere di 
premio, e cioè: 

>$Maschere isolate: I Premio a Boi-
zicoo Dionisio, in uno splendido costume 
di antico gentiluomo veneziano — II 
premio alla ragazzetta Antonini Elidii, 
rappresentante «Notte». 

Coppie di maschere : l premio alle 
ragazzetto Anelli-Monti Maria in co­
stume di < Maria Antonietta > a Anelli-
Munti Ida in costumo di < Direttorio » 
— fi premio alle ragazzetto Maria La-
varinis e Bellis Alleo io costume di 
florale. 

Gruppi di maschere: l premia a 
Giuseppina Magistris in costume di 
« Colombina », Ijaldan Mario < Tool » e 
Daidan Luigi in costume da 4Pierot» 
— Il premio ai fratelli OITella, Rina, 
Gì^t'é^pe ed.Eugenio Lorenzon, in oo-. 
«tuma di « Plorrot ». 

Alle 17 e mezza circa abbandonarono 
tutti il teatro; i bimbi più o meno 
contenti, i grandi.,., delusi. 

Una propoata 
Riceviamo: 

Perchè alcune fra le migliori delle 
mascherine che ai ammirarono ieri al 
Minerva non potrebbero partecipare al 
grande corso mascherato di domenica ? 

Sarebbe una nota gentile destinata a 
sicuro successo. 

S. E . 

Congregazione di Carità di Udine 
La contessa Dalla Torre Teresa vod. 

Felissant ha ceduto a favore di questa 
Congregazione il proprio palco n. 21 
seconda dia al Sociale per la sera del 
Veglionissimo. 

Si abbia l'oil'aranta le più santità 
grazie 

NB Par trattativa d'affitto rivolgersi 
alla Congregazione di carità nella ore 
d'ufficio. 

Tutto è pronto 
si può dire, per lo spettacolo dell'ul­

tima domenica di Carnovale, che è pre­
cisamente posdomani; anche i lavori 
dai palchi in piazza /ittorio Emanuele 
procedono per modo che nulla man­
cherà a comodo del pubblico. 

Il Comlt,ita del grande concorso ma­
scherato di domenica grassa ha consta­
tata con una certa gradita meraviglia, 
anzi con piacevole stupore, che neanche 
le gravi notizie della guerra russo giap­
ponese, valsero e valgono a distrarre 
l'attenzione dai cittadini dall'avveni-

care per lui i diritti ::he si connettano 
alia sua posizione dì prìncipe. 

Natalia, pressoché vinta, esclamò : 
— So ne sano andati ì giorni belli e 

serani della mia vita! Se n'è andata 
la mia felicità! Non posso, non posso! 

Malgrado questo grido supremo di 
dolore e di amarezza, il metropolita 
cedeva che la principessa stava por 
dedere, ma il momento era diffloilo. 
Una lotta terribile si combatteva evi­
dentemente nel cuore di Natalia, 

— Maestà, — soggiunse egli — ri­
cordatevi che Iddio non perdonerà 
i. nostri peccati se noi non siamo di­
sposti a perdonare quelli degli altri, 
E poi, ohe clemenza userete voi .per 
il vostro popola, quando non avete 
nessuna pietà della creaturina ohe. por­
tate in seno ? 

Matalia, col capo chino, pareva 
sempre più vinta dalle parole del mo­
ti opolita. 

— Maestà, — prosegui questi — 
sino ad ora vi ho parlato coma pastora 
della Chiesa a del popolo serbo. Per-
mattètemì ora di parlarvi come amico 
e come uomo, L'adempimunto doi na­
stri doveri è il solo balsamo che ab­
biamo a tutte le sventure che ci afflig­
gono Qualunque cosa può acoaderci : 
ma quando la nostra coscienza è pura, 

inolilo i-tie ."li prepara, dia si può dira 
imuiìncnto. 

Potremo qui «e oilnara una lunga lUza 
di oose appeiitusa (er il piibb'lcu, sem­
pre relativamente alle mascherate e 
cavalcate di domenica, ma a che prof 
Il paliblico vuole fatti e non parole, 
ad i fatti verranno. 

E se gli egregi nostri oomprovinciall 
vorranno oonvincarsi anch'essi de visti, 
facciano una capatina alla capitalo del 
Friuli, a questa nostra Udina, che è 
sempre felice di rivederli, e vedranno 
che la loro legittima curiosila sarà 
puro appagata. 

IF^ra 'uz .̂ar p r o s a . 
— j . - _ j @ l ' a l t x a 

AL «VEGLIONISSIMO» 

U giovanotto olio foggiando andato 
Splendido v^sli -, e voi eho ì giorni intori 
Entro gli ampi negozi airatlcato 
fjn monto 'Ì il bracoio, o la ptanohoz/.ii,o i nori 

Umori di all'ogaro desiato 
Ko' tripudii dol ballo o fra 1 bicohieri ; 
Voi seguaci di Sfarle olio pa.stì»to 
Anche d'amor no' ludi por gucrriori 

Hiildi, doiti'l ed audaci, so voloto 
.Helle trascorrer l'oro dol nioronte 
Oarnovttlo, e ammirar l'almo pupilla 

Delle fanciullo e la maschia lloronte 
Dcllezza i'i-iulana, a mille a mille 
Voi tutti al Veglionissimo nooorrote. 

P o r d e n o n e U — Un telegramma 
a Ferri — (Effe) Alcuni socialisti man­
darono stamattina all'oc. Ferri questo 
telegramma: 

Deputato Enrico Eerri — Roma. 
« Il magÌ!)(rato non ebbe gii occhi 

per la verità a fu compiacente. Hai 
vinto perchè ti segue la coscienza dol 
popolo che già si fa a giudicare la 
giustizia > CI consta che a qualche per­
sona non so come venuta a conoscenza, 
il tenore del dispaccia riuscisse gradn-
vole... perchè compromettente. Oh dio 
quante reticenze e reticenti ! 

Quando? — Ci viene domandato quan­
do saranno convocati 1 maestri per ri­
spondere al raferendun Intorno al pro­
getto Orlando. Giriamo la domanda a 
ohi di ragiono. Le orecchio e gli occhi 
li hanno tutti. 

Veglia — La veglia di stasera al 
Cojazzi riuscì bene. Sabato sera ultimo 
veglione ciclistica. Vi sarà tanta gente .. 
tante donzelle e zerbinotti oleganti bal­
lerini. Buon divertimento a tutti. 

CIwilIfilo 11 ~ Veglione — Do­
mani sera, nel teatro Sociale Ristori 
avrà luogo t'anounciiato veglione ma­
scherato, l'esito del quale è assicurata 
pel concorso anche dj molti dal di l'uori; 

Carnovaie agli sgoiìoioll ~ Domenica 
poi bailo venale ualle salo dal « Friuli » 
della « Nave » e all' « Abbondanza ». 
L'ultimo giorno id. id,, e grande ve­
glione al «Friul i» . 

La conferenza — del dott. prof. P, 
S. Leiht, avrà luogo, non questa sera, 
ma venerdì p. v. 19 oorr, 

A domani — riferiremo sul funerale 
Dorigo. 

V i l l a S a n t i n a , l i . — (Bali) — 
Per la ferrovia oarnica — t Sindaci 
della Gamia superiore appena appre­
sero dai giornali che una Commissiona 
composta dei sigg. avv. Beorchia N gris 
sindaco di Tolmezzo, cav. D. Linussio 
e cnv. L. Marchi con^ìg iere della Ca­
mera di commercio, era partita per 
Homo, allo scopo di ostacolare la no­
stra ferrovia, diresssero al nostro sin-

quando abbiamo fatto il nostro dovere 
sino aU'nltìma, ci resta sempre uu con­
forto, li fondamento delia felicità do 
mestica non risiedo nella fedeltà del­
l'uomo, soggetto talora alle passioni e 
indotto spesso in tentazione dal demonio, 
come dica Saiomona, ma nnlla pazienza 
della donna. 

Natalia taceva sempre. 
— Altezza, vogliate prestar fedo ad 

un vecchio ohe ha veduta tante e tante 
cose ! Perdonate e siate certa che non 
avrete a pontirvene. E' più facile per­
donare che essera perdonati. Io ho 
visti infelici molti che non vollero per­
donare, nessuno che abbia perdonato 
troppo presto o troppa facilmente. Non 
la Maestà Vostra è da compiangersi, 
ma il principe ! Debbo chiamarlo ? .— 
fece li metropolita, credendola vinta. 

— No, no, Eccallonza, cosi presto 
non potrei padroneggiarmi, mi chiedete 
troppo. Nella settimana dì passiona sof­
frirò anch'io come Cristo, calmerò il 
mio cuora, gl'imporrò di tacere : ucci­
derò in me ogni residuo di passiono. 
Il giorno della Risurrezione verremo 
a ricavare la vostra benedizione — 
disse Natalia colie lagrime agli occhi, 
avvilita ed annientata sotto il colpo 
che avevano ricevuto la sua ambizione 
e il suo orgoglio. 

dono lagnanze porobò pruli'ataiso prosco 
il Miui.4toi'o ed il Deputalo. 

Ed infatti oggi il sinilaco ha spedito 
a S. E Todesoo e a'I'uii. Valiti il se­
guente telegramma : 

Interpreto tutti Cornimi regione onrnioa 
protesto contro mene pochi intarossati paoMe 
Toiraezzo che mandò Roma Commissiono 
speciale per ostacolare presso Governo oon-
ocisiono sussidio ferrovia camion, contro 
ìntorossi gonorali nostra regione 00,000 
abitanti. A nomo tutti comuni rinnovo voti 
che Commissione speoialo domani riunen-
tcfii nwordi chiodo massimo sussidio, 

l'irm. il Sindaco 0 . VRUÌGI-, 

D a l b o l l e t t i n o d e l i e f l n a n c e 
apprendiamo ohe Dinda, ricevitore alla 
Dogana di S Giorgi Nogaro, è trasfe­
rito a Viarnggio. 

Una aggressione 
A Chiasottls mentre l'altra sera il 

contadino Francesco Bonetti di G. II. 
recnvasi alla propria abitazione, venne 
improvvisamente assalito da due sco­
nosciuti ubbrlaohi che gli intimarono di 
consegnare il denaro. 

Il Monetti però risposa che non no 
aveva, e eoo una potente spinta riuscì 
a svincolarsi, dandosi poscia alla fuga. 

Furono sui posto i carabinieri che 
stamane indagano alla ricerca degli un 
daci aggressori. 

Gravissima rissa a Buia 
11 solerte nostro oorrispondonto da lluia 

oi ha stamane telefonano; 
Una grave rissa è scoppiata stanotto 

all'osteria del « M.irodc)allo » condotta 
da Pietro Dondolo, fra corti Ignazio 
'Formonioo, ventenne, o Avio Mattia, 
entrambi ubbriachi. 

Il Termonlco rimase gravemente fe­
rito da una coltellata deiravvarsario. 

A chi va in maschera 
rammentiamo che : 
1. Sono proibiti i travestimenti e le 

mascherate che rechino oltraggia ai 
buon costume, che eccitino ribrezzo a 
che sieno reprensibili per indebiti al­
lusioni, e qualli che imitino gli abiti 
a i distintivi dell'Autorità Civile, del 
li. Esercito e del Clero, 

2 E' proibito allo persona masche­
rate 0 travestite d'introdursi nelle case 
altrui senza il consenso di chi le a-
bita, nella chiese ad altri luoghi de­
stinati, al culto come pure di portare 
armi, bastoni ed altri istrumenti atti 
ad offendere, di usare fuochi d'arti-
flcio, materie combustibili e lanciare 
oggetti che possano recar danno o 
molestia alle persone ed alle proprietà, 

3. E' pura proibito di racaro ofTesa 
con atti 0 con parole al pudore o alia 
morale pobblica a di provocare in qual­
siasi maniera inconvanìantì e disordini. 

4- Ad intimazione dagli ufficiali ed 
agenti della Pubblica Sicurezza le par­
sone mascherate dovranno scoprirsi il 
volto e dare tutte quelle spiegazioni 
che loro venijsero chiesta. 

6 I contravventori allo prescrizioni 
contenute nella presente ordinanza sa­
ranno allontanati immediatamente dalle 
pubbliche riuDi^ai e denunziati all'auto­
rità giudiziaria per esser puniti in 
conformità del disposto dell'art. 140 
della citata legge di P. S. salvò la pia 
gravi sanzioni dal Codice Penale. 

Malattia degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
GoBBnitaiion) tatti j giorni dalie % allo 6 oticet-
tnati raltìmo Sabato a sagaente Domenìoa di 
ogni meBO. 

V i a P a a o o l l o , N. 2 0 . 

VISITE Q R A T U I T E Ai POVERI 
Lunedì, Venerdì, ora 11. 

alla Farmacia Filippuad. 

Con voce addolorata ella continuò: 
— Una settimana intera io trascor­

rerò nello preghiere, ricordando le sof­
ferenza di nostro Signore Gesù Cristo : 
calpestalo la mìa ambizione, mi sa­
crificherò al dovere ; ma i giorni sereui 
sono passati per sempre e nessun rag­
gio di feiìcità sorriderà più al nostra 
Konac, una volta cosi lieto a cosi a 
mata. 

Il metropolita senti che Natalia era 
troppo donna ed aveva troppa poco 11 
dono della pazienza, cosi necessario ad 
una principessa, e che essa commetteva 
un errore imperdonabile dando tanta 
importanza ad una avventura di Milan 
e non adoprandosi iavaoa per fare di 
Itti uu principe tutto dedito agli inte­
rassi del popjlo. Senti inoltre che, per 
quanto calore egli avesse posto nel 
sostenere la necessità di una paisiSca-
zione, la sua voce aveva risnonato nel 
deserto. 

Sentendosi stanco, trasse un profondo 
respiro, benedisse la principessa a fa­
cendo con tre dita sulla sua fronte il 
segno della croce disse : „ 

— Iddio VI ubbia. Altezza, nella sua 
santa pace. Io, suo servo, pregherò 
mattino e sera per la felicità di Vostra 
Altezza e della dinastia, 

(Continua). 
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loto 6 notizie 
LA SENTENZA 

(Gollahoi'tiAÌom al Fiuur.i). 
Il procesiio, ohe ai dibatteva da pa-

raoohìe i>dlen):n nell'afoga aii'a dcl'tr!-
bunalo romano dei Kilippini, ha avuto 
i! suo epilogo 0011 la ooijdao')a dell'oo. 
Ferri e del ger. Salustri, alla pena della 
reoln^ioDo della durata di anni uno e 
meai duo, alla multa di lire 1510 ed 
entrambi, in solido, allo spose proces­
suali ed al risaroimento dei danni alla 
parto aivile, da liquidarci in separata 
aedo. 

La sentenza, più chedal pnbblico — 
il quale lontano dagli arzigogoli! prò-
oadurali, e dai grotti sofismi aurlaleschi 
avoa gi^ formulata nella sua cosoienza 
l'ussoluKlono compiota dei querelati — 
era attesa con rivo Interesso, nel mondo 
giornalistioo, politico o giuridioo, dai 
giornalisti e da quanti hanno attinenza 
e oomuoioiie d'affari con l'ulroque iure: 
si trattava, cioè di assodare; se in fatto 
di diffamazione, a mezzo delle stampo, 
è bastevole la sola pubbiioaziune di 
articoli Incriminuti e riconosciuti dilTa 
matori por stabilire la responsabilitii 
dell'autore di essi e del direttore dal 
giornale che li ha pubblicati, avvero 
se è necessaria ed indispensabile la 
ricerca dell'animus diffamandi. 

Nella specie e.iste %\b, un precedente 
pronunciato dalla Corte uoioa di cas-
oazlone, omessa nell'appello prodotto 
dall'OD. Todeschin) avverso la condanna 
riportata dal tribunale di Verona, 
nella queationa Uanuti — Verona del 
Popolo. Con tale sentenza del 30 gen­
naio 1903, il oollegio supremo giudi­
cante rlformara, in parte, la condanna 
del Todeschini stesso, decidendo che, 
in base all'art. 45 C P., a costituire 
il reato debbano concorrere non solo 
la volontà ed il fatto, ma eziandio il 
dolo speoifloo; 11 quale, a differenza 
delle altre diframaz;oui,in quella a mozzo 
della stampa, non può a priori ammet­
tersi anzi devesi escludere. 

Applicando il 2' capoverso dell'art. 
39,S del cod, pon. il tribunale romano 
implicitamente non ha voluto procedere 
alla ricerca dall'animus dijfamandi, 
della volontà cioè di arrecare una 
diminutio nell'onore e nella reputa­
zione alla persona contro cui era ri­
volta la diffamuzione : ricerca stabilita 
quale indispensabile dalla Corte supre­
ma, specie in riguardo alla profesiriune 
dell'autore della diffamazione o dell'in­
giuria. 

Il tribunale calcando le orme del 
rappresentante della pubblica accusa, 
ha asclusa la buona fede, che la stessa 
parte civile avea annessa, riconoscendo 
su! Ferri, più che il diffamatore, il 

' libellista, un tipo di compos sui. 
E sta bene! 
Che interessa a noi se il signor poeta 

Tanganelll, presidente, con i suoi bravi 
colleglli del collegio giudicante, più che 
fare gli nuomizzatori dalle magagne 
della decrepita presente societli bor­
ghese, hanno voluto essere rigidi ed 
inflessibili applìcatori d'un comma d'un 
articolo che poteva però essere inte­
grato da altre disposizioni del codice 
Zanardolliano? 

Bsji, senza colpa iilcuua, apparten­
gono a quella classica categoria di ao-
mini che non vogliono, pò! manteni­
mento delle cose attuali, vedere il 
moto ascendentale della gran massa dei 
lavoratori, la quale, attraverso tutte 
queste specie di sentenze, procede fret­
tolosa verso il sole dell'avvenire, verso 
una «ocietìt miglioro, là ove avranno 
termine i suol dolori e le suo afTao-
uose speranze. 

Protraendosi, l'altro giorno, la per­
manenza del tribunale nella Camera di 
Consiglio, un gran fremito passava nel 
pubblico che aspettava con ansia e con 
trcpidanza la condanna. 

E quando il presidente lesse la sen-' 
tenza, silenzio impressipnabile! Solo un 
grido unanime e solènne di «viva 
Ferri», tabbasso i succhioni» echeg­
giò nel ristretto corridoio dei Filippini ; 
da quel grido in quel momento, si 
sprigionava un'approvazione solenne alle 
«alte oìviH battaglie, suscitatrici delle 
energie morali del paese ». 

Gra la protesta vigorosa di tutti i 
galantuomini non traviati — come disse 
Camillo Prampollni — da spirito di 
parte e solidali coi condannati! 

Era, signori del Tribunale, l'esplo-
sione subitanea di quella fede in. un 
avvenire migliore, che spinge socialisti, 
repubblicani e veri democratici ad af 
(rontare le patrie galere, pel raggiun­
gimento di un ideale, che ò ideale di 
giustizia, di pace e di solidarietà I 

Exio Rubulla. 

DALLA ^CAPITALE 
m PARLAMENTO. 

.uàk.lla. Oa.m.®xa. . 
(Seinki dblV 11 — Ptos, Bianoheri). 

Sedata calma, poco popolata, 
Con poca discussione fa approvato, 

final monte 1 l'importante aspettatissima 
k'gg» sui Manicomi. 

E fu comi luato la discussione sui 
pruwtdimenti sul Mezzogiorno. 

Nell'Estremo Oriente 
I giapponesi fanno saltane la feriQTla 

transiberiana 
[Jfl telegramma di ieri mattina da 

Londra reca che i giapponesi hanno 
fatto saltare un ponte della ferrovia in 
Manoiuria. 

Questa notizia, quantunque attesa, è 
gravlas ma, incagliando tutto il movi­
mento delle forze russe. 

Nello scoppio 30 soldati rossi rima­
sero uccisi. 

Prevedesi che altri tentativi analoghi, 
destinati a rendere disastrosa la sìtua-
seone della Russia, seguiranno 

La Hnssia oasta ona vittoria 
Un telegramma di Ieri mattina da 

Pieti'oburgo, telegramma ohe però non 
venne poi conformato reca : 

SI fa strada la voce che Is flotta 
giapponese ha subito dprante l'attacco 
contro Porto Arthur un vio'rfe'sSàSco, 
e ohe una corazzata s due incrocia­
tori giapponesi sono colati a picco. 

Un'agenzia riceve da Pietroburgo : 
«rmraute la battaglia di Porto Arthur 
i giapponesi hanno perduto due ooraz-
zate e due incrociatori che furono af­
fondali dai russi. La squadra giappo­
nese dovette battere in ritirata, e diri­
gersi al porto inglese di Woi hai wei. 
Diirnnte questa ritirata i giapponesi 
ebbero nove grandi torpedioìero colate 
a fondo. Lo perdite dei giapponesi 
sono molto elevate. Sette navi russe 
durante il combattimento vennero leg-
gormente danneggiate. Le loro avarie 
potranno essere riparato a Porto 
Arthur ». 

Data però la fonte sospetta e la non 
giunta conferma, si crede la notizia una 
spncconata russa, destinata a rialzare 
gli animi dei santo impero. 

D Qiappose GDstiima neUe catture 
Continuano le catture giapponesi in 

danno della Russia. 
Gli incrociatori giapponesi « Sai-yen» 

ed «liei-yen» hanno catturato due 
grosse navi russe, oioò la nave trasporto 
della flotta volontaria «Jekaterinosliiw» 
ed il piroscafo « Arguri » di proprietà 
della società ferroviaria della Cina o-
rientale. Quest'ultimo, che aveva a bordo 
una piccola quantità di fucili fu cat­
turato all'altezza di Fusan (Corea me­
ridionale) I due incrociatori catturarono 
pure quattro baleniere. La stampa di 
Tokio crede che ormai il Giappone do­
mina la situazione sul mare da Porto 
Arturo alle foci del Yalu. 

Q Giappone padrone del mais? 
L'informatissimo Standard raccolse 

informazioni sulla fl'itta russa ohe si 
compone di 04 navi, tra cui: 8 coraz­
zate, 11 incrociatori corazzati di I 
classe, 5 di II classe, 7 cannoniere di 
alto mare, 2 incrociatori pei lavori sot­
tomarini, 5 trasporti e destroyers di 
vono tipo. 

La fiotta russa ora si trova immobi­
lizzata ; essa perdette le due migliori 
navi che certamente non potranno es­
sere riparate e non saranno messe in 
cantiore. 

Il Giappone può quindi effettivamente 
cousidcrarsi come padrona del mare. 

Alla vigilia d'ano sGontro per terra 
Il Giappone — padrone del mare •— 

sollecita lo sbarco della proprie truppe 
in Corea 

Calcolan a 40000 lo truppe giappo­
nesi Qnora sbarcate. 

La Russia dal suo canto non dorme. 
Si ha da 'fientiiin che cinquantamila 

uomini appartengati allo truppa russe 
sono concentrati per impedire ai giap­
ponesi di entr<ire nella Monoittria. 

Crsdesi imminente uno soontro. 

Le nentialità dell'Italia 
La QanseUa Vfficiale di ieri reca 

la dichiarazione di neutralità dell'Italia 
nella guerra tra il Giappone o U Rus­
sia. Essa è cosi concepita : 

«Il Giappone e la liassia trovandosi 
in istato di guerra e l'Italia essendo 
in pace con entrambe quelle potenze, 
il Governo del Re e i cittadini dei 
Regno hanno obbligo di sorupidosa-
mento osservare ì doveri di neutralità 
conformameute alle leggi in vigore e 
ai prìncipi generali del diritto delle 
genti. 

« Coloro i quali violassero questi 
doveri non potranno invocare la pro­
tezione del R. Governo e dei suoi a-
genti e potranno incorrere eventual­
mente nelle peno comminate dalla legge 
speciale e generale dello Stato ». 

IL niuuuoi, 
L'arringa dell'on. Caratti 
(Dal l'csooonto &<:\VAvanti ! — riassun­

tivo in questa parto, stenografico solo nella 
chiusa — doU'yli)«»i! 1, e omesso lo nu­
merosissime citazioni di l)rani ciie doou-
raentuno rigoroiiamontn ogm singola iifTor-
mazloiie). 

Etd i IR qttella occasione che Fran-
ohettl pronunzia quella frase notevole 
che è stata qui e altrove ripetuta più 
e più volte: che la legge del 1896 fu 
<UEi) cattiva azione]» 

Ma quella che mi preme sostanzial­
mente, è questo, 0 signori, che i'on. 
Franchettl nello stesso discorsa è lui 
che fa lo cifre e dice cosi; «Onde la 
vera soluzione del problema sta nella 
iniroduzione in franchigia del mate­
riale. Questa non può recar danno sen­
sibile all'iadustria siderurgica eco. » 

Viene allora il discorso di Bettole, 
sul quale richiamo per un momento 
ancora l'attenzione del tribunale. Egi\ 
parla e dice : « Io non so comprendere 
corti propositi e mi domando: 0 sono 
follo io 0 i miei oppositori sono sover­
chiamente eccitati», E mentre c'era da 
aspettarsi ch'egli sostenesse il suo an­
tico concetto della IraDohìgia, coDoiaàe 
invece contro il Franchettl a a favore 
del progetto ministeriale per i com­
pensi ! Ma questo, saputolo ora, non 

Nei circoli diplomatici si teme che 
la proclamata neutralità delle potenze 
possa venir turbata, o dall'intervento 
della Cina o du altre circostanze im­
previste. 

Temesi che la Francia si schieri per 
la Russia a l'Inghilterra pel Giappone. 

Vegnaai i n q u a r t a p a g i n a i 
Avviso curtoltria 

farà più meraviglia perchè il tribunale 
ha potuta prevederla da tutto quello 
che io ho detto. 

E' stata però una meraviglia per 
me, quando facevo queste ricerche cro­
nologiche: ma cornai viene l'occasione 
che dimostra che potete dare il fiero 
colpo alla siderurgia con la franchigia, 
c'è chi la propone, c'è chi la votai .eb 
bone, no, allora voi votate i compensi! 

Un altro progetto .,. Industriale 
G questo fatto assume una impor 

tanza anche maggiore e si illumina del 
tutto quando voi prendete l'articolo 
della Nuova Antologia che vi hanno 
portato qui gli egregi avversarli, arti­
colo pubblicato il 1 aprile 1903, un 
mese circa prima che il Battolo tor­
nasse ni Ministero, e dal quale vi dico 
subito ora due parole che voi potrete 
veriScare se a quanto rispondano alla 
verità, e vi conforteranno io questa 
convinzione. 

Dice il Battola: «Con la legga del 
1901 si è stabilito di dar ragione a 
quel oonoetto di cercare di riunire la 
questione delle convenzioni marittime 
{Navigazione Generale),te quella dei 
premi e compensi (Marina Mercantile) 
e risolvere tutto in una volta sola. La 
posizione è questa : lo Stato spende par 
quésti due servizi circa 18 milioni, 
perchè con il progetto Morln approvato 
lo Stato non spende più per 1 premi e 
compensi che 18 milioni, e spende 10 
milioni e 200 mila lire per lo sovven­
zioni marittime. I 18 milioni di premi 
e compensi sono cosi divisi : 10 milioni 
alla Navigazione Generale Italiana, 
8 milioni a tutti gli altri », 

« Orbene, dice i3ettolo in quel suo 
articola: è utile conservare i premi di 
armamento e di costruzione ? A me para 
di no». 

E' tornato, dunqiio, ancora una volta 
dall'opinione della franchigia ! e questo 
suo parere pare che sia comune a 
molti altri. Effettivamente basta sfo-
gli'ire questo volume parlamentare per 
capire che la questione si è ingrossata: 
i fautori della franchigia sono rimasti 
in minoranza, ma sono molti! 

E' di qui che iìettolo trae i suoi 
ammaestramenti. Egli prevede che la 
nuova legge quando sarà esaurita 
questa del 1901, dil'ficiimenta concederà 
compensi di costruzione e premi di na­
vigazione; sarà un affare serio, per 
cui anche quegli 8 milioni sono in 
dubbio, e allora Bettola rimedia. Nean­
che un centesimo di sacrificio per lo 
Stato, egli dico in quell'articolo! 

Oggi la Navigazione ha 10 milioni, 
otto ne hanno gli altri. Kbbene, guar­
date il mio progetto, è semplicissimo. 
D'ora io avanti si danno 3 milioni 
soltanto alla Navigazione Generale 
Italiana; sì concederà la franchigia 
(questa veramente non à un piacere 
per lo Stato che ci perda il dazio, ma 
si calcola che introdurranno poso) un 
milione e mezzo a creazioni nuove per 
un naviglio ausiliario, per premiare 
determinate costruzioni di determinati 
piroscafi che possono aiutare effettiva­
mente la flotta in caso di guerra, e si 
danno 11 milioni e mezzo per premi, 
ma non per premi di Navigazione, non 
di armamento ohibò!... ma per premi 
di esportazione. 

Se non è zuppa... 
Questi sono cosi: non al dà per mi­

glia di percorso in qualunque luogo, 
ma da un porto a un altro determinato, 
per il quale lo Stato ha interessi) di 
promuovere il commercio e il traffico : 
in altri termini si stabilisce un fondo 
il quale va diviso fra tutti quegli ar-
matori che fanno viaggi in una deter­
minata rete, la quale ha per capo di 
ogni suo filo un porlo italiano ed uno 
estero detcrminato. Non premi di na-

L'Amliizionfl di CWeiIain 
E' curioso di ricercare quali erano 

i desideri e li< ambizioni degli uomini 
politici più noti al momento in cui 
fecero lo loro prima armi. 

Chamberiain, per esempio, quando si 
presentò la prima volta al Consiglio 
municipale di Blrmioghan dichiarò pub­
blicamente che sarebbe stato soddisfatto 
d'aver dopo morto questa epkafio sulla 
tomba : 

« Pianto degli alberi nello nostra 
strade e ci sbarazzò dei cattivi sel­
ciati, o L'ambizione di Chamberiain al­
l'inizio della sua carriera era dunque 
assai modesta, benché più grande di 
quella dì molta porsone le quali, come 
la signora Milani Marina, possidente 
vontiquallrerno, non haniii) eh" l'am-
bizioue di star bona in salute. Questa 
ambizione la signora Milani Marina ha 
potuto soddisfarla grazio alle Pillole 
Pink, come ce ne informa colta seguente 
lettera : 

«Da lungo tempo sofTrivo mancanza 
d'appetito, dolori contiiml allo stomaco 
9 violanti mali di capo. Avevo comple-
tameote perduto il mio bel colorito od 
ogni giorno la mia saluta peggiorava. 
Segui molte cure senza ottenere il mi­
nimo migliorameuto. Ho perfino consul­
tato, senza successo, uno specialista di 
malattie di stomaco. Coma ultima ri­
sorsa mi decisi a far la cura delle 
Pillole Pink. Avevo infatti inteso par­
lare dì queste Pillole da persone che 
avevano ottenuti dei risultati sorpren­
denti, Dopo aver preso due scatole ho 
cominciato a sentire di nuovo appetito; 
il colorito mi ritornava. Ho continuato 
durante un po' di tempo e tutti ì mìei 
mali sono spariti. Oggi sto benissimo 
e Milani Marina, fuori porta San Marco 
Pistoia' 

Le malattie provenienti dalla povertà 
del sangue e dalla debolezza dei nervi 
guariscono colle Pillole Pick rapida­
mente e sicnramoDte. Queste malattie 
sono: l'anemia, la clorosi, la Gevraatenia 
la debolezza generale, le malattìa di 
stomaco, il reumatismo, la debolezza 
nervosa, lo nevralgie, la sciatica, le 
irregolarità della donne, la conseguenza 
di un eccessivo lavoro. 

Queste pillole si possono procurare 
in tutto le farmacia ed al deposito A. 
Merenda; Milano, 4 S. Vincenzino. La 
scatola lire tre a oinquantti, 6 scatola 
lire dioiotto franco. Va medica addetta 
alla casa risponde gratuitamente a tutte 
ie domande di consuRo. 

COMUNICATO 
Il maoollnlo Bellina Giuseppe avente 

negozi di vendite manzo di prima qua­
lità e vitello nelle vie Mercerie a Paolo 
Sarpl avverte il pubblico che In surro­
gazione dei francobolli-premio che in 
diversi negozi vengono dispensati per 
avere diritto al regalo quando si ha 
completala una certa somma — con­
segnerà a tutti indistintamente quelli 
ohe pagano a pronti ai preisi esposti 
nei oartclli esterni dei suoi negogi, un 
libretto dova sarà registrata giornal­
mente la spesa — e che raggiunta la 
somma di lira 375 verrà ad ognuno 
regalato lire 16 colle quali i portatori 
dei libretti medesimi potranno a loro 
bell'agio aquistare dovunque loro ag­
grada quoH'oggetto che meglio desi­
derano. 

Udine 0 fobbrnio 100<t. 

Lotterìa Esposizione 
U.D1NE 

Est raz ione irrevocabile 
27 Marzo 1904 

fissata con Deciato 25 Settembre 1903 

PREMI 

Acqua ii Mmi 
BliiiiieiitBntG preserTatrice tt selate 

dai Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p l o I — uno dal comm, 
G. Quirico medico di S> Hi° V i t t O P i o 
E m i e n u e l e Sii — uno del cav. Gius. 
Lapponi medica di S> S> L o o n n Xllt 
— uno del prof. comm. 'hiido Baccelli, 
direttore della Clinìoa Generala di Roma 
ed ex. M i n i s t P O della Pubbl. Istruì;. 

Concessionario por l'Italia A, W 
RADOO - « M i n a . 

^(^«?»ttt«H«Ws^ 

rioorrets V 

ainSSUPERABlItE 
Tintura Istantanea 

(IIUMne 

I OBinpìoul della tintura proson-
Utl dKÌ SIg. Loclovico Uè, bottiglie ' 
N, S - N. 1 liquido incoloro, N. 2 
liquido colorato in linino — non con­
tengono né nitrato o altri sali d'ar­
gento 0 di plornlw, (li niorcuz'io, di 
rame, di carìmio: nò altre sostanze j 
minerali nocivo, | 

IMlH«, 18 gtnnaio 1891. 
Il Dìrottoro 

Prof. G. Nnllino 
Deposito prosBo il Signor 

L O D O V I C O t^E 
Pvneohitio - Via Daniele Manin - Udine 

BIGLIETTI LIRE l A 

Prof. EUoFe Chiarattini 
Sseciallsta m le iiìalatiiiì lit'inriii; IÌ nervose 

Consultazioni dalla i3 alle 14 
Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) u. 4. 

Se volete goarirei 
!•». S(n!(l'\ lo Mulatti^ Vciut'n'ii o d':!lii \ 
'u;lii\ .:li lìiì'i'iuiimouLi ULVUM'L WMW IMII- \ 
.•.L.i..iiA\ i;iiuii'jl(j iKtru7.i()ui nf IVcnij.iff'j 

'1 .'jiiic'ito l'i'LViiU) del iJr. Ci'suri» Tt'ìi(;!L. J 
Mil;i':ri. V'i['ii]ii S, ZlMiO, fi, p.l.'S i3ri5{;-z;:\) \ 
i'uiK'i'ti iiM" lcl.t,o.va-iiost;i i)ii!;!it'i. - \'v,A\f- • 
'lillc! li) '..tii 11 0. (iiillo \K nllfi IH. i 
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MAGJNESIA POLLI 
Calcinata - Peaantissiuia - Puxgativa 

Kiiifi'eaca3it6 

Premiata con medaglia d'oro 
aposizione campionaria di Roma. 

all'E-

Continua in quarta pagina 

Occasione 
Prima di far acquisto 

di carte per tappezzerie 
chiodote gii splendidi campionari album 
ultima novità, a prezzi occozìonali, della 
Spettabile Ditta 4 P. Lavoipìerre » di 
Lyo'i al rapprosantanto esclusivo pfir it 
Vtiueto sìg. do Puppi co. Guglielmo, 
presso il Nof̂ ozìo Slucchino da cucirò 
T. do Luca, v;u Dui iulo MLLUÌII II. 10. 

La TiEiif̂ uosia Polli ò iiSitìoUitam'''-nt.o ìiisa-
poi'a oci ìdi-iviiì^imn S'Ato lyiccolu voìumo. 
CombuUtì 111 Sliiichcxxa, ì Dìnliirhi Ua-
sirk'i, liywjiGJ-i allo tifoinaoOj lo Lnfiam' 
ìiia.tioni Intestinali, 

l»ua« i>Hrii;;atita 6.̂ . O.SiO 
ff'&aviiuu d a XAÌVC \' e «la Kjìru 9 

Diploma di boueniGronza 
di Udine 

ili' Espojìiziouo 

Vendita 0 deposito esoluaivo pi'eHL'O ta 
iParaiiuiia Siiu (ìiorgio ili /jiiUaiii, l'ìazza 
Oariliixldi. Udine. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Bicitt s Maccle ìi Mm 
Toodopo De Luca 

in Vili Daiiiolu Muniu, N. lU 

a prezzi di falibrioa 
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Le Insepzìosi peF il *'Mé„ ài iì&WÈH eselasivaiente presso rArainistraioiìe del MM\^ Id'Mne, Via PpefeUnra N. 6. 
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' • • \ - . AMARO BAREGGI 

a base di F E R R O - C H I N A " R A B A R B A R O 
PREMIA 0 CON MEDAGLIE D'ORO E D IPLOMI D'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del Rabai*bai*0| oltre d'attivare una buona digestione, impedisce janche la stitichezza originata 
dal solo Fei*r>a-China. 

U S O i Un bicchierino prima dei pasti. — Fromlonclone dopo il bugno l'iarigorisco ed.eccita l'appotito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Droglierie e Liquoristi. 

II Chimico farmacista G. Bar>eggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIOOi rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallibile Estippateve di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 
DEPOSITO PKR UDINK allo farmacie GIACOMO COMESSATTI (i L. V. BELTRAMK «Al ia I ,oggia» piazza Vai. Em. 

Diriger. I. domande alla Bitta: £ . Q. Fratelli B A R E G G I • P A D O V A 

SCrROPPO PAGLIANO 
l i migl ior- d o p u r a t l v o e r l n f r e s o a t l v o d e l s a n g u e 

Non Hcrilto in alcuna Farmaoopr:a m) presentato ad alcuna Ksfosiiiono stante la sua or'niai assicurata ooli'brità 

^i*e|ft»t*iito. Hcicuentlf» JtnieKVulinentn o HcrmpofioHnkiiciite^ l e r t n e t t e «lelT i i i v o i i l o r e , i l P r o f . 
« I H O I j A n O P/HeiilAìVO — daUa Bitta da lai fondata aal 1838 in Firenxe - « i j u i v i c o n t i n n n t a d a i 
Muoi IeBÌ<(i»ii e r m l i e «ucceNHori n e l itulat.'i.o ili l o r » rcNÌ<i«uza - FIBEICZi: • Via Fandolfini • TIBXSSS 

Éèl 

Tigajliane.iiijon iIrij(r|i^ttlento, niente 
affatto !' Pfèniì df esporìazione ! 

Ma, io lingua povera, o aignori, la 
posizione è semplicemente questa: si 
tolgono alla Navigazione geaarale i 5 
milioDif' 6' sì pdrtaoò gii 8 milioni a 
13 e si danno ai costruttori navali. Di 
più lo Stato ci rimette la francli'gia. 

Questo iè il. nuovo progetto Battolo 
« geniaiissimo » e hanno ragione! 

Ma in questo articolo Battolo assi­
cura poi ohe la l'rancli'gia non è un 
fiero colpo alla siderurgia. Non la vo­
leva allibra (fiero o non flora colpo ohe 
tosse per quella siderurgia che gli è 
sempre stata tanto diletta!) non l'ha 
mai proposta, non l'ha mai votata; ma 
siccome oramai non può più resistere, 
l'uomo d'ingegno muta le sue idee, cosi-
come occorre, secondo ì momenti e lo 
nocessilii della vita. 

li ritorno al Ministero 
lì notate, qui non è il ministro che 

si giustiflchi alia Camera, che dica cosi 
per non poter far passare una legge, 
non è il ministro che può giustificarsi 
con un comuoioato alla Tribuna per 
rendere meno aspra la sua condizione 
dì mediatore dell'interesse privato; ma 
è lo studioso che ne! marzo del 1903 

proprio quando il povero Prinelli era 
ammalato, avverte che se per caso 
egli diventasse ministro rìsalvorebbo 
cosi la questione! 

Q quando mi sento dire, o signori, 
che prima che Bettola tìdiventasse mi 
Distro, l'on. Raggio ebbe quegli scrn-
poli sull'impresiiione che avret>ba fatto 
f'onfrata delJ'oo. JBettoio «avversario 
del Ministero » nel ministero Zanardelli, 
io mi sono sentito un altro scrupolo di 
coscienza, e sono andata a vedere nei 
voti della Camera se era vero ohe Bet­
tole aveva votato fino a quel momento 
(lonlro il ministero Zanardolli. 

t' ho trovato che no : e precisamente 
che fino nel maggio del 1892, quando 
si discuteva la politica di Gioiittì sugli 
scioperi. Battolo non volò contro Gio­
iittì. 

Ferri — Si astenne! 
Garalli — Si, si astenne; e quando 

nel 1903 si trattava di dare un voto 
di fiducia a Zanardelli, volò a favore! 

Le Impressioni di Raggia 
Dunque non impressioni politiche 

sulla imminente nomina dì dettolo, 
nell'aprile 1903, ma impressioni dì al­
tro genere preoccupavano l'on. Rag­
gio. E troppi sogni dovevano avere 
costoro dì tali impressioni, se sì alTm-
navano a domandarne, preannunoiando 
la nomina di Battolo a ministro della 
murìna. 

Kde ora, o signori, una parola sola, 
equilibrata, di un uomo dolcissimo, il 
cui nome tutti, apnano in Italia. 

Giustino Fortunato, riferendosi ai 
bilanci del 1899 900 diceva: «Certo 
non io.,., che- da anni inneggio alla 
marina da guerra, non mai sospet­
tando cke Quel bilancio si sareì^be ri­
soluto in un bllanoio... industriale. 

La definizione di Giustino Fortunata 
di quello che è diventato il bilancio 
della marina dopo Battolo dunque è 
questa; <sun bUavicio industriateci 

Secondo il desiderio dell'Illmo Pre­
sidente io prosento anche le discussioni 
ultimo sul bilkncib- della marina, 'nel 

giugno 1903, ma non ne parlo, per 
amore di brevità, di cui ho tanto abu­
sato... abusato, intendo dire delta vo-
'stra benevolenza, non della tirevitli! 
(llarilà). 

Battolo ha oanibialo intonazione 
Ma richiamo la vostra attenzione ss 

questo. Io credo o signori che la ri­
prova la più assoluta della verità ob­
biettiva e scrupolosa di quello che ho 
detto, risulti proprio dal discorso del-
l'on. Bettole, dirò meglio, dall'intona-
zione del discorso dell'onorevole Bet-
tolo nelle tornato del 5 o 6 giugno 
del 1903, dopo le accuse dì Enrica 
Ferri. 

Egli, discutendo alla Camera il bi­
lancio della marina si occupa ancora 
e di Terni.e dell'industria privata e di 
arsenale ; ma quanta mutato dall'altro 
dol 1899! 

Illustrissimi signori, è in questa mu­
tazione, che voi travate la conferma 
della veritii dì quella che noi stiamo 
dicendo ! 

Sulla montagna 

Cosi siamo giunti alla cima della 
montagna e ha importanza l'essere 
giuuti quassù, perchè dì qui si vedo 
tutto quello ohe hanno dotto gli altri, 
9Ì vede chiaro tutto quello che hanno 
detto i nostri colleghi della difesa e gli 
avversari. 

Constatiamo la posizione, e giacchò 
siamo arrivati quas.'ù, osserviamo il 
panorama, e studiamo la disposizione 
delle insìdie e delle forze che si sono 
spiegate In battaglia. Noi di qui pos 
siamo misurare che cosa abbia detto e 
che cosa abbia lasciato credere il teste 
on. Pellegrìai; di qui noii^tìséiamo va­
lutare che cosa ha detto l'on.. Impe­
rialo: di qui noi, comprendiimo che 
cosa avrebbe dettò Miignaghi ; che cosa 
disse Canevaro. 

Qui è tutto chiaro, perchè da qui sì 
vede che nella vita pàrlfimentare di 
Bettole — dal 1891 al' 1903 — non 
c'à stato un palpito solo di vita che 
non sìa por questa industria privata, 
per questi interessi particolari, per tutti 
questi interessi conflittanti con l'inte­
resso dello Stato! 

In tutte le pasizioni la'Bbbiamo visto: 
ministi-o, capo di stato maggiore, depu­
tato, relatore del bilancio, è sempre 
stato orientato per quost.i via. 

E il giorno che si è trovato in tri­
bunale come querelante, quegli interes­
sati sono venuti qui come uno stormo 
di falchi a lavorare di becco e di un­
ghie a suo favore, a favore di questo 
impersonatore dei loro interessi. 

L'atto di Bcousa oontro Beltoio 
Ma, allora, che cosa ho fatto io? Ilo 

fatto la difesa di Enrico Ferri ? No. 
Io ho fatto l'atto di accusa contro Gio­
vanni Bettole! perchè questa è la causa; 
perchè è inutile forzarla; e inutile ri­
durla a entrare per l'usciolino dell'art. 
393, nei limiti di una causa qualunque 
dì difTumazìone personale. 

Noi abbiamo' quì''''Bna'''grande causa 
modorna di;.vesppnsabtlitSi mjnUterl^le 
0 io, pàrlàifdo" òggi, '(jiii, ' ih 'q\f(t3a di 
Eiitifl»;$'̂ tiv.|chetì6i!)3&i hp';5fî to ? ilo 
formulato l'accusa che avrei fatto e 
che farei contro Giovanni Bettolio dar 
vanii alla Camera dei deputati, quando 

si trattasse dì metterlo in stato d'ac 
ousa, por poi ripeterlo innanzi all'Alta 
Corte di giustizia. 

Questa solo è quello che ho fatto. 
E non mi si dica che, perchè questa sala 
e angusta, non sì devono fare delle in­
dagini profonde, non si devono avìscii-
rare le cose. Non è una questione di 
ppoporzione, è una questiono di natura 
e di essenza, e non ò angusta questa sala 
dove c 'è il popola italiano rappresen­
tato dagli organi della opinione pub­
blica, dalla stampa, non è angusta que­
sta sala dove si rende giustizia da tre 
magistrati che rendono giustlzj-i io 
nome della sovranità na«ionale che 6 
sovranità popolare! 

E qui è tutta una serie di fatti ohe 
io ho esposto^ e la mia coscienza è se­
rena e tranquilla. 

Difendere Enrico Ferri? Ma non ho 
più bisogno di difenderlo! Egli ha 
detto che balzava fuori dii questa cam­
pagna la figura di Giovanni Bettole. 

Noi abbiatno dimostrato che è vero! 

Farri ha detto oiò ohe tutti sanno 
Ma questi anni di vita parlamentare 

che abbiamo anatomizzati, Ferri li ha 
vissuti ! Se nel giorno dell'attacco non 
poteva ricordare i dettagli e le date, 
egli aveva parò nell'animo i«i nozione 
che Hettolo ora stato replicatamenté 
attaccato alla Camera come rappresen­
tante di codesti industriali speculatori 
contri lo Stato; aveva nell'animo che 
Battolo non si era difeso dai sospetti 
e dalie in'erruzioni che avevano di­
leggiato r«ingenuo ligure;» Ferri a-
veva nell'animo ohe Bettoio ora' sorto 
un giorno, non nominato, a difendere 
ì borsaiuoli di Genova ! 

Queste erano cose che erano nel 
sangue, e nel cervello di Enrico Ferri 
e se gii si chiedeva a luì improvvisa­
mente: in quale pagina? in che vo­
lume ' egli aveva diritto di rispondere:. 
Ma, io ho vissuto questa vita parla­
mentare, io ho visto quest'uomo agiro 
cosi e cosi essere giudicata nell'assem­
blea e nei corridoi, ohe cosa mi venite 
a domandare di date e di dettagli? Ma 
se lo sapete tutti, poteva dira Ferri 
ai suoi colleghi, ma se è a cognizione 
di tutti voi, ohe avete vìssuto come 
ma questo periodo della vita parlamen­
tare: come cadete ora dalle nuvole? 

E come, aggiungeremo noi, sì può 
tentare di far sembrare Enrico Ferri 
un calunniitoro, se anchri ora nei cor­
ridoi di Montecitorio vengono a dirci 
4 che è vero » e anche fra quelli che 
stanno intorno a Bettole, qualcuno 
manda qui furtivamente la stretta dì 
mano a Enrico Ferri por mezzo nostro? 

Ed é naturale : ci sono gli amanti 
dei quieto vivere, ohe trovano che Ferri 
farebbe bene a prendere un po' di quel 
decottìno del vostro Belli : < Se volete 
vivere gli anni'di Noè: ve lodò il de­
cottìno del dottor Me ne infischio». 

Andrebbe tanto bone che ne bevesse 
un po' Enrico Ferri di quei decotto, 
paro che dicano. 

Ma no ; il quieto vivere non ò per 
lui. Egli motte a repentaglio la tran-
quillitii, gli studi, i guadagni e s'in­
fiamma per quella causa che lo ha oon-
quìstato tutto ! Egli fa quello che un ga­
lantuomo deva fare, quello che la sua 
coscienza gli detta I 

Ma hanno proprio ragione quelli che 
gli rimproverano lo scatto dell'ira? Ma 
non.abbiamo persino degli esempi sa­
cri, ho'ri'abbiamo'l'esèmpio dell'ira di 
Gesù contro i mercanti che invadono 
il tempio? E ne volete fare un rim­
provero a Enrico Ferri, se egli sento 
impellente il desiderio di non lasciire 
che imercanti profanino il tempio? Di­
cono ohe a Gesù Cristo durò poco quel 
momento d'ira. SI, durò poco, ma per 
che i mercanti fuggirono ! Ma questi 
non fuggono, questi restano a difen­
dersi qui e fuori di qui, e questi d'un 
tratto si pensano di andare a cercare 
nel basso l'anima di Enrico Ferri, nel 
verminaio degli isleressi cozzanti con 
ì loro, e non la trovano,.. 

Io l'ho trovata ! Io che con l'intel 
letto modesta, ma colla dritta coscienza, 
sono andatf .iq su, dove è limpida l'a-
i*ìa',''dove è'piii''vioìno i r ' s o l e ; ili ho 
trovato la tua coscienza, o Enrico Ferri! 
E in uno slancio spontaneo, irresisti-
bilo, di solldarietli fraterna ho detto 
con voce che mi sgorgava dal cuore : 
* E' opera degna quella che fai,, non 
è scevra da tristezze, non è immune 
da pencoli, ma io sono con te Àmi^.o 
tu hai conquistato per via un fratello! 

( Vivissima commozione generalo — 
Scoppia un applauso /'ragorosissimo. 
— Enrico Ferri e i colleghi circon­
dano e salutano l'on. Caratli). 

Le voci del pubblico 
Ma l««oiffi« d o r m i r e i 
Riceviamo : 

Gli abitanti nelle vie Giovanni d'U­
dine, Oomooa, Palladio, o Porta Nuova, 
sono stanchi, indignati, per le molestie 
infinite provenienti dai buontemponi e 
dalla feccia ubriaca nottambulante. 

A tutte le ore della notte canti, 
schiamazzi, urli che fanno sobbalzare. 
Non c'è modo di dormire in pace. 

E tutto ciò in barba alla legge. 
La polizia faccia il suo dovere, fa­

cendo la ronda da quello parti invece 
«he sotto ì portici di Meroatovecchio ; 
prima ohe i cittadini, stanchi e giusta­
mente irritati, oomiucino a mandare 
dalle finestre qualche.... maledizione, e 
suooada poi qualche cosa di. brutto ! 

Calaido«oo|iio 
I j ' a n o n i a s t l a a — Domani 13 folibraio 

S. Fosca. 
E f f e m e r i d e s t o r i c a 

iS febbraio 1580 — Il Luogotenente 
Girolamo Venler annulla un processo 
formato in Gemona per eresia. 

Preludiavansì cosi — quelle resistenze 
alla eccessive pretese della corto Ro­
mana e dei gesuiti che si svolsero più 
tardi sotto del Ssrpi. 

(Ostermann. Usi e Coitumi p. 588). 

E MERCATALI dtr.propr, respons. 

^SÈSSMSSP IL V INO 
RHARCEAU 
6 11 più onergìoo 

DEPURATIV.0 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
è supovlorc 11 tulli i prupiu'ìUi a. liase (t'Olio Fottuto 

Ai 31'()rluy:/,o, tlModlo, rofit'oro, Cilicio, 8otIlo, Ferro, ecc. 
/ bfimbini la jìrcj'cnxvoinì a tiUtì i}li altri mcilicUmU pvt «HU 

ijrafìatimit mporv. •- Eccita le fauzionl <jaiitro~ìnteatmaii. — 
./•'ai'ocistif /ri Ìiuti-Kxuuu; (i {JAItiaCH lU PI Ci Ut J'LST li : 
Scrofola • Rnch'tlde • Aiicniti • Llntailiimn • llxctnl • Clorosi • Anemin • Uebolciia 

CusUtuiloiials • Nelle convalcsccnie di molaltle jtcute ti (afcllive ha ifatodti 
RXSUZ^TATI niCIIIARATl T'SIR MIRACOLOSI. 

L> 3 , ~ nllii i)iii.tii;1ìu In tutto lo l'itniiut;ìu. 
l- iO,SO Ili I N . 4 liuUlffiiu liiLiioìui ili purtfl, 

jD.r Zi.'SoraeDt Mcirc0ttu ~ TreyigliQ, 

Cartoierie BAIÌDU8C0 
Mercatovecchio — Cavour, 34 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a maoohina ed a mano 

da .'iorivoro, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
Ogget t i di oamcel lepia e di d i s e g n » . 

PREIZaS I P I F A B B . r t l O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genera 
economiche e di. lusso. 

, Stampati per Amministrazioni pubbliciie e private, oommorciali 
ed"iiiduatri<»Ii;;iij'pr'èzzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, ecc. 

S e r ° v l z l o a o o n x - a t o . 

Udine 1004— Tip. U. Bardaigao. 


